
 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

ASSEMBLEA TERRITORIALE IDRICA DI MESSINA 
REGIONE SICILIANA 

  

  

Repertorio N. 8 del 27/11/2019 
 

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA CONSORTILE 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DEL SERVIZIO 
ECONOMALE 

 
L’anno duemiladiciannove, il giorno ventisette del mese di novembre, presso il salone 
delle Bandiere, Municipio della Città di Messina, Palazzo Zanca, dalle ore 11 e seguenti, 
si è riunita in seconda convocazione l’Assemblea dell’ATI di Messina, previa lettera di 
convocazione prot. N. 1084 del 12/11/2019, regolarmente inviata tramite mail-pec ai 
Comuni Soci, in seduta ordinaria. 
 
Sono presenti i Rappresentanti dei seguenti Comuni: 
 
Comune Nominativo Carica  Comune Nominativo Carica 
ACQUEDOLCI - -  MONFORTE SAN 

GIORGIO 
- - 

ALCARA LI FUSI DOTTORE ETTORE SINDACO  MONGIUFFI MELIA - - 
ALI' - -  MONTAGNAREALE   

ALI' TERME - -  MONTALBANO 
ELICONA 

ROBERTO ARLOTTA VICESINDACO 

ANTILLO    MOTTA CAMASTRA - - 
BARCELLONA PDG TOMMASO PINO ASS.  MOTTA D'AFFERMO - - 
BASICO'    NASO - - 
BROLO LACCOTO GIUSEPPE SINDACO  NIZZA DI SICILIA - - 
CAPIZZI - -  NOVARA DI SICILIA - - 
CAPO D'ORLANDO - -  OLIVERI - - 
CAPRI LEONE BORRELLO FILIPPO SINDACO  PACE DEL MELA MARIO SCHEPIS ASS. 
CARONIA RICCARDO PIPPO ASS.  PAGLIARA - - 
CASALVECCHIO 
SICULO 

- -  PATTI GIUSEPPE M. AQUINO SINDACO 

CASTEL DI LUCIO MOBILE GIUSEPPE SINDACO  PETTINEO DOMENICO RUFFINO SINDACO 
CASTELL'UMBERTO LIONETTO CIVA V.ZO SINDACO  PIRAINO - - 
CASTELMOLA ORLANDO RUSSO   RACCUJA - - 
CASTROREALE - -  REITANO - - 
CESARO'    ROCCAFIORITA CONCETTO ORLANDO SINDACO 
CONDRO' - -  ROCCALUMERA   
FALCONE    ROCCAVALDINA VISALLI SALVATORE SINDACO 

FICARRA - -  ROCCELLA 
VALDEMONE 

- - 

FIUMEDINISI    RODI' MILICI - - 
FLORESTA - -  ROMETTA NICOLA MERLINO SINDACO 
FONDACHELLI-
FANTINA 

GRASSO SALVATRICE 
GIOCONDA 

ASS.  SAN FILIPPO DEL 
MELA 

PINO GIOVANNI SINDACO 

FORZA D'AGRO' - -  SAN FRATELLO REALE BENEDETTO V.SINDACO 
FRANCAVILLA DI 
SICILIA 

- -  SAN MARCO 
D'ALUNZIO ALFREDO MONICI V.SINDACO 

FRAZZANO' DI PANE GINO SINDACO  SAN PIER NICETO CALDERONE LUIGI PIO SINDACO 
FURCI SICULO    SAN PIERO PATTI - - 

FURNARI CRIMI MAURIZIO SINDACO  SAN SALVATORE DI 
FITALIA 

VENTIMIGLIA ROSARIO SINDACO 

GAGGI - -  SAN TEODORO   

GALATI MAMERTINO VINCENZO AMADORE VICESINDACO  SANTA DOMENICA 
VITTORIA 

- - 

GALLODORO - -  SANTA LUCIA DEL 
MELA 

MARCAIONE SANTO ASS. 

GIARDINI NAXOS - -  SANTA MARINA 
SALINA 

- - 

GIOIOSA MAREA    S. TERESA DI RIVA - - 

GRANITI - -  SANT'AGATA DI 
MILITELLO 

CALOGERO PEDALA’ V.SINDACO 

GUALTIERI SICAMINO' PARISI MARIA TERESA ASS.  SANT'ALESSIO 
SICULO   

ITALA    SANT'ANGELO DI 
BROLO 

- - 

LENI - -  SANTO STEFANO DI 
CAMASTRA 

PELLEGRINO AGOSTINO V.SINDACO 

LETOJANNI - -  SAPONARA - - 
LIBRIZZI DI BLASI RENATO SINDACO  SAVOCA - - 
LIMINA - -  SCALETTA ZANCLEA   
LIPARI    SINAGRA   
LONGI FABIO ANTONIO SINDACO  SPADAFORA - - 
MALFA - -  TAORMINA   
MALVAGNA    TERME VIGLIATORE   
MANDANICI    TORREGROTTA RIZZO MAURIZIO ASS. 
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MAZZARA' 
SANT'ANDREA    TORRENOVA DANIELE BIAGIO RADICE ASS. 

MERI' ANTONIO SIRACUSA VICESINDACO  TORTORICI - - 

MESSINA MONDELLO 
SALVATORE 

VICESINDACO  TRIPI - - 

MILAZZO  -  TUSA MICELI LUIGI SINDACO 
MILITELLO 
ROSMARINO 

ARTINO INNARIA 
BENEDETTO 

ASS.  UCRIA CRISA’ VINCENZO SINDACO 

MIRTO ZINGALES MAURIZIO SINDACO  VALDINA   
MISTRETTA    VENETICO - - 

MOIO ALCANTARA - -  VILLAFRANCA 
TIRRENA 

DE MARCO MATTEO SINDACO 

Si da atto che nel corso dell’assemblea, il rappresentante del Comune di Messina è stato sostituito dall’Assessore Dafne 
Musolino. 
 
TOTALE DELLA PERCENTUALE DEGLI ENTI RAPPRESENTATI: appello delle 
ore 11.10, percentuale rappresentata dai presenti 59,67%. 
 
Sono presenti 39 rappresentanti dei Comuni d’Ambito; 
 
Presiede il Presidente dell’ATI dott. Orlando Russo; 
 
Per il Consiglio Direttivo sono presenti: i consiglieri Giuseppe Mauro Aquino e 
Vincenzo Lionetto Civa; 
Assiste alla seduta con funzioni di verbalizzante il Direttore FF D. M. Giuseppe 
Toro. 
 
 
Il Presidente introduce  la dott.ssa Truglio, la quale dà lettura della proposta di 
deliberazione relativa all’approvazione del Regolamento del servizio economale. 

VISTO lo Statuto dell’ATI di Messina approvato in data 28 aprile 2017; 

CONSIDERATO che Il Sindaco di Rometta chiede di verificare il numero legale.  

Che la percentuale della quota rappresentata e presente in aula è pari al 59,67%.  

Si passa alla votazione sulla proposta di approvazione del Regolamento di Contabilità, in 
forma palese e per alzata di mano. Si dichiara a favore il Comune di Messina ed il resto 
dei Comuni all’unanimità.  

La proposta è approvata all’unanimità. 

TUTTO QUANTO sopra premesso, con votazione espressa in forma palese, 

L’ASSEMBLEA DELL’ATI DI MESSINA 

DELIBERA 

Di approvare il Regolamento del servizio economale, come da proposta di deliberazione 
allegata alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale. 

           F.TO IL DIRETTORE                                     F.TO IL PRESIDENTE 

            D. M. Giuseppe Toro                                        Dott. Orlando Russo 
 

ESTREMI DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione, inviata tramite PEC ai Comuni d’Ambito, è stata 
pubblicata nei rispettivi Albi Pretori, per 15 giorni consecutivi a far data dal ______________; 
 
                                                                                                        IL RESPONSABILE 
                                                                                                       D. M. Giuseppe Toro 
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REGOLAMENTO DEL SERVIZIO ECONOMATO

Sommario

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI2
ART. 1 OGGETTO2
ART. 2  AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO E COMPENSO3
ART. 3  COMPETENZE E RESPONSABILITÀ' DELL'ECONOMO3

TITOLO II - GESTIONE DELLA CASSA ECONOMALE3
ART. 4  FONDO ECONOMALE3
ART. 5  CASSA ECONOMALE4
ART. 6  ANTICIPAZIONI ALL'ECONOMO4
ART. 7  RENDICONTAZIONE AL SERVIZIO FINANZIARIO E RIMBORSI DELLE
SOMME ANTICIPATE4

TITOLO III - FORNITURE E SERVIZI DA ACQUISIRE A MEZZO ECONOMO5

CAPO I - LIMITIALL'ATTIVITÀ DELL'ECONOMO5
ART. 8  TIPOLOGIE DI FORNITURE DI BENI E PRESTAZIONE DI SERVIZI

ACQUISIBILI AMEZZO ECONOMO5
CAPO II -PROCEDURE DI ACQUISIZIONE A MEZZO ECONOMO5

ART. 9  MODALITÀ' DI INDIVIDUAZIONE DEL CONTRAENTE5
ART. 10 PROCEDIMENTO DI ACQUISIZIONE6
ART. 11 LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO DELLE SPESE6

CAPO III -RISCOSSIONE DI ENTRATE7
ART. 12 RISCOSSIONE7

TITOLO IV - RIMBORSO SPESE PER MISSIONI E TRASFERTE7
ART. 13 RIMBORSI SPESE7
ART. 14 ANTICIPAZIONI PROVVISORIE PER MISSIONI E TRASFERTE7

TITOLO V - CONTROLLO7
ART. 15 REGISTRI OBBLIGATORI7
ART. 16 CONTROLLO DEL SERVIZIO ECONOMATO8
ART. 17 RESA DEL CONTO DELLA GESTIONE8

TITOLO VI - DISPOSIZIONI FINALI8

ART. 18 NORME DI RINVIO*
ART. 19 ENTRATA IN VIGORE8

ASSEMBLEA TERRITORIALE IDRICA
di MESSINA

PEC: atiacquemessina@pec.it
e-mail: atimessina.sidricointegrato@gmail.com
tei. 0907761459 -C.F. 97126260831
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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1  OGGETTO

1.Il presente regolamento predisposto in osservanza delle disposizioni di cui all'art. 153 del D.lgs.

n. 267/2000 Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUEL), ed in conformità ai
principi contabili contenuti nel Regolamento di contabilità dell'ente, disciplina il Servizio di
Economato, con riguardo alle funzioni ad esso attribuite ed alle modalità per il loro espletamento.

2.In specifico, con il presente Regolamento viene disciplinato l'uso della cassa economale per le

acquisizioni di beni di consumo, prestazione di servizi e lavori di manutenzione/riparazione che per

la loro particolare natura di spese:

a.minute di non rilevante ammontare ovvero di modico valore comunque sempre inferiore

all'importo massimo definito al comma successivo,

b.indifferibili, urgenti, non prevedibili/programmabili o per le quali sia necessario il pagamento

immediato ed indifferibile,
e.   necessarie per il funzionamento degli uffici ed inerenti forniture non continuative,

non richiedono l'espletamento delle ordinarie procedure per la scelta del contraente previste dal

Nuovo codice dei contratti pubblici di cui al D.lgs. n. 50/2016 come modificato dal decreto correttivo

n. 56/2017.

3.Il servizio economato provvede pertanto direttamente alla gestione di cassa delle spese di

funzionamento degli uffici di non rilevante entità, necessarie per sopperire con immediatezza ed

urgenza ad esigenza funzionali dell'ente, non compatibili con la tempistica di svolgimento delle

ordinarie procedure di cui sopra, di stipula di un contratto nonché di adozione di un provvedimento

di affidamento.

4.Le spese di cui al punto precedente devono essere di importo non superiore ad € 1.000,00 IVA

esclusa per ogni singolo acquisto, in ottemperanza alle disposizioni di cui al e. 450 della L. 296/2006

come modificata dal comma 502 della L. 208/2015 (ed. di stabilità 2016), senza l'obbligo della
preventiva escussione del mercato elettronico della pubblica amministrazione (Me.Pa.) ovvero di altri

mercati elettronici istituiti dalla stazione apaltante né di quelli realizzati da centrali uniche di

committenza (CUC) territoriali/regionali (deroga dei ed. micro-acquisti).

5.Nessuna acquisizione di beni e servizi può essere artificiosamente frazionata allo scopo di far

rientrare la spesa nel limite di cui al comma precedente.

6.La gestione di tali spese avviene secondo modalità semplificate, sia per quanto riguarda il

pagamento che per quanto concerne la documentazione giustificativa della spesa, nonché con

motivazione espressa in forma sintetica come indicato delle Linee guida Autorità Anticorruzione

(ANAC) n. 4/2016 approvate con Deliberan. 1097 del 26/10/2016 al par. 3.3.4.
7.Le spese economali inoltre, come specificato dalla Determinazione Autorità Anticorruzione

ANAC (allora AVCP) n. 4 del 7/7/2011 al punto 8, sono sottratte alla disciplina sulla tracciabilità dei
flussi finanziari ed escluse dall'obbligo di richiesta del codice identificativo gara

(CIG) in quanto non originate da confratti di affidamento.
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ART. 2  AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO E COMPENSO

1 II Servizio di economato è inserito all'interno del Servizio Pianificazione-controllo e finanziario
ed è affidato, con apposito atto del Dirigente competente, ad un dipendente di ruolo di

comprovata capacità e professionalità. In caso di assenza od impedimento dell'economo
designato, il Dirigente può individuare un sostituto.

2All'economo spetta il trattamento economico in relazione alla categoria di inquadramento e
l'indennità giornaliera di maneggio valori nella misura stabilita in sede di contrattazione
integrativa decentrata ed entro i limiti di cui al C.C.N.L. di riferimento.

3L'indennità di maneggio valori, riconosciuta anche all'eventuale sostituto, è corrisposta per le
sole giornate nella quali il dipendente è adibito alla gestione del servizio economale.

ART. 3  COMPETENZE E RESPONSABILITÀ' DELL'ECONOMO

1L'Economo è il responsabile dell'espletamento delle finizioni attribuite al Servizio di
Economato, del buon andamento, della regolarità e dell'efficienza del Servizio medesimo al
quale è preposto. Assicura la rigorosa osservanza delle norme del presente Regolamento e
di quelle stabilite dalle leggi vigenti in materia.

2L'economo è personalmente responsabile delle somme ricevute in anticipazione o

comunque riscosse sino a che non ne abbia ricevuto regolare discarico. L'economo è
responsabile dei fondi e valori custoditi, delle operazioni svolte, della conservazione delle
relative pezze giustificative nonché della corretta registrazione delle operazioni sul registro
economale. Risponde del suo operato direttamente al funzionario responsabile del Servizio
Pianificazione-controllo e finanziario, o in caso di sua assenza, al Direttore dell'ente.

3Eventuali furti devono essere tempestivamente denunciati ali'autorità competente.
4L'economo, nella sua qualità di agente contabile ai sensi dell'articolo 93, comma 2 del D.lgs.

n. 267/2000 Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUEL), è
personalmente responsabile della regolarità dei pagamenti  da eseguire sempre in
applicazione del presente Regolamento.

5L'economo non può fare, delle somme ricevute in anticipazione, un uso diverso da quello
per il quale le stesse sono state concesse.

6In ordine al maneggio dei valori l'economo dovrà attenersi scrupolosamente alle norme
fissate con il presente regolamento rifiutandosi di eseguire qualsiasi operazione ivi non

riconducibile.

TITOLO II - GESTIONE DELLA CASSA ECONOMALE

ART. 4  FONDO ECONOMALE
1II Direttore ovvero il Responsabile competente, all'inizio di ciascun esercizio, con proprio

atto, determina l'importo annuale che non dovrà superare la somma di 10.000,00 Euro

occorrente per l'acquisizione delle forniture di beni e prestazione di servizi a mezzo del
Servizio Economato e per il pagamento dei rimborsi spese per missioni e trasferte al
personale dell'ente ed agli amministratori (Presidente e Vice-Presidente, componenti del
Consiglio Direttivo).

2All'interno dello stesso atto viene quantificata l'attribuzione alle singole voci di spesa
relative alle forniture di beni ed alle prestazioni di servizi da acquisire a mezzo del servizio

economato, nell'ambito delle tipologie definite all'ART. 8, nonché alla quantificazione delle
somme necessarie al pagamento dei rimborsi spese per missioni e trasferte al personale

3„!
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dell'ente ed agli amministratori, provvedendo contestualmente all'assunzione dei relativi
impegni di spesa.

31 reintegri del fondo economale debbono effettuarsi secondo le disposizioni di cui al
successivo ART. 7, con mandati emessi a favore dell'economo.

4Per la gestione del fondo economale può essere istituito presso il servizio di Tesoreria
dell'ente uno specifico conto corrente ordinario riservato all'attività economale. L'economo
può effettuare prelievi diretti dal conto o disporre pagamenti mediante bonifico bancario.

ART. 5  CASSA ECONOMALE

1I prelievi sul fondo economale, a norma del successivo ART. 6, devono essere effettuati in
relazione alle reali esigenze di pagamento ed in modo da rendere minima la giacenza di
denaro per le necessità quotidiane.

2II Servizio di Economato deve essere dotato di idonea attrezzatura per la custodia del

contante. Qualora il Servizio di Economato sia dotato di casseforti o cassette di sicurezza o
attrezzatura idonea, potrà transitoriamente ricevere in custodia valori e oggetti di pertinenza
dell'ente in attesa di loro deposito presso la Tesoreria.

ART. 6  ANTICIPAZIONI ALL'ECONOMO
1Per provvedere al pagamento delle somme rientranti nella propria competenza, saranno

emessi di volta in volta, in favore dell'Economo, mandati di anticipazione non superiori a €
1.000,00 dal relativo fondo stanziato in bilancio (Fondo economale) determinato ai sensi
dell'ART. 4.

2Alla fine di ciascun esercizio finanziario l'Economo restituirà integralmente,  le
anticipazioni.

ART. 7  RENDICONTAZIONE AL SERVIZIO FINANZIARIO E RIMBORSI DELLE SOMME
ANTICIPATE
1In relazione alle esigenze di disponibilità della cassa economale, sarà cura dell'Economo

presentare al responsabile dell'Area Economico-finanziaria la rendicontazione delle somme
anticipate per i pagamenti di propria competenza (forniture di beni, prestazioni di servizi e
rimborsi spese per missioni e trasferte al personale ed agli amministratori). Nel caso di
esaurimento delle somme assegnate, la rendicontazione deve essere prodotta entro i cinque
giorni successivi all'ultimo pagamento effettuato, e comunque con cadenza trimestrale ed al

termine di ogni esercizio finanziario (31 dicembre) entro i tempi di chiusura anticipata del
servizio di tesoreria.

2II rendiconto dovrà recare l'indicazione dell'impiego delle somme distintamente per
ciascuna tipologia di spesa di riferimento e dovrà essere accompagnata dalla seguente
documentazione:

buono di pagamento dell'Economo, relativo ad ogni pagamento effettuato, numerato e
datato, sottoscritto dall'Economo e quietanzato dal creditore o dal
dipendente/amministratore, recante gli estremi del giustificativo di spesa (fattura, ricevuta o
altro documento) redatto anche con procedure automatizzato mediante apposito applicativo
informatico, i documenti giustificativi delle spese, in originale, riferiti a ciascun pagamento
effettuato.

3II rendiconto è ammesso a discarico a seguito del riconoscimento di regolarità dalla parte

responsabile dell'Area Economico-finanziaria, da effettuarsi entro e non oltre trenta giorni
dal ricevimento. Ove vengano rilevate irregolarità, il rendiconto deve essere sottoposto al
Responsabile competente. Ogni irregolarità viene inoltre tempestivamente comunicata ali'
Organo di Revisione.
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TITOLO in - FORNITURE E SERVIZI DA ACQUISIRE A MEZZO ECONOMO

Capo I - Limiti all'attività dell'economo

ART. 8  TIPOLOGIE DI FORNITURE DI BENI E PRESTAZIONE DI SERVIZI ACQUISIBILI A
MEZZO ECONOMO

1   L'economo provvede, in base alle disposizioni di cui al presente Regolamento e nel rispetto di quanto
previsto nel vigente Regolamento di Contabilità, all'acquisizione dei seguenti beni e servizi:

1.1Forniture:

-stampati, modulistica, articoli di cancelleria e materiale di consumo (relative ad esigenze
improvvise o per articoli non presenti nei regolari contratti di fornitura) occorrenti per il normale
funzionamento degli uffici e dei servizi dell'ente;
-piccole attrezzature d'ufficio e informatiche;
-carta e valori bollati;
-spese diverse e minute di rappresentanza, anche per cerimonie, ricevimenti, onoranze;
-pubblicazioni di carattere giuridico, tecnico-amministrativo, manuali, libri e simili necessari al
funzionamento dei Servizi.

1.2Servizi:
-copisteria e stampa;
-abbonamenti a riviste specialistiche, quotidiani, periodici (cartacei e on line);
-inserzioni per forme di pubblicità previste da norme di legge o regolamentari (B.U.R., Gazzetta

Ufficiale) o su giornali e quotidiani a richiesta dell'ente;
-manutenzione e riparazione di mobili e arredi, macchinari, attrezzature informatiche, di proprietà
dell'ente al fine di mantenerli in buono stato di utilizzo e funzionamento;
-interventi tecnici specialistici su impianti ed in generale sull'immobile adibito ad uso ufficio
(centralino, impianto idraulico, di illumuiazione, infissi e serramenti) al fine di assicurarne la buona
conservazione e funzionalità;
-spese postali, telegrafiche, telefoniche, facchinaggio, trasporto, imballaggio e spedizione
merci/materiali;
-pagamento di imposte, tasse e diritti erariali diversi, sanzioni a carico dell'ente e spese di notifica;
-canoni di utilizzo di locali di altre pubbliche amministrazioni (sala comunale per riunioni
dell'assemblea, altri ambienti per lo svolgimento di pubblici incontri, iniziative rivolte alle scuole,

etc.) o di privati nonché dei relativi servizi di vigilanza (vigili del fuoco, ambulanze) previsti per i
locali di pubblico spettacolo.

1.3Ogni altra spesa anche non prevista tra quelle di cui ai punti precedenti purché avente i presupposti
di cui all'ART. 1 e. 2 nonché rientrante nel limite di cui all'ART. 1 e. 4.

Capo 11 - Procedure di acquisizione a mezzo economo

ART. 9  MODALITÀ' DI INDIVIDUAZIONE DEL CONTRAENTE\ I
Le provviste di beni e servizi di cui al precedente articolo sono eseguite mediante affidamento diretto '^^l
a persone, professionisti od imprese di fiducia, o comunque noti, o localmente prossimi alla sede  ^ ^
dell'ente, o esclusivisti del bene/servizio di cui si necessita (come nel caso di abbonamenti, acquisto

Ottenuto il riconoscimento di regolarità del rendiconto l'Economo provvede a richiedere al

responsabile dell'Area Economico-finanziaria il rimborso/reintegro delle somme anticipate
per il pagamento delle forniture di beni, servizi e rimborsi spese di propria competenza.
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pubblicazioni, affitto di locali, relativi servizi di vigilanza ed assistenza sanitaria), le quali
assumono la fornitura o il servizio medesimi con l'obbligo di provvedere con i propri mezzi alla
relativa esecuzione totale o parziale, nel rispetto delle condizioni stabilite nel presente regolamento e
nella richiesta di preventivo.

ART. 10 PROCEDIMENTO DI ACQUISIZIONE

1II procedimento per gli acquisti economali viene avviato su iniziativa dell'economo a seguito delle

necessità dell'ente o su richiesta del personale dell'ATI in relazione ad esigenze inerenti l'attività
lavorativa, mediante indicazione dell'esatto bene o servizio di cui si necessita, delle cause che hanno
determinato la necessità della richiesta e dell'importo presunto della spesa.

2L'economo individua l'operatore economico secondo le modalità di cui all'articolo precedente.
L'operatore economico individuato viene interpellato al fine di richiedere una quantificazione della
spesa tramite specifica richiesta di preventivo, salvo i casi di urgenza o di spese non prevedibili e
determinabili solo a posteriori (ad esempio interventi tecnici di riparazione). Per l'acquisto di beni
di lieve entità l'economo può provvedere tramite acquisto diretto presso negozi al dettaglio.

3Successivamente l'economo dispone l'ordinazione delle provviste e dei servizi oggetto
dell'acquisto, mediante emissione di ordini o tramite accettazione del preventivo e provvede infine
a dar corso all'ordinativo.

4Per tutti gli acquisti economali, l'economo è tenuto a procedere nel rispetto del principio di

economicità e, laddove possibile e conveniente, alla rotazione dei fornitori.

ART. 11 LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO DELLE SPESE

1La liquidazione delle spese sostenute per l'acquisizione di forniture e servizi a mezzo del servizio

economato viene disposta dell'Economo sulla base della documentazione necessaria a comprovare il
diritto del creditore e in seguito al riscontro operato sulla regolarità delle forniture e dei servizi e sulla
rispondenza degli stessi ai requisiti quantitativi e qualitativi, alle norme di sicurezza, ai termini ed alle
condizioni pattuite.

2L'economo può provvedere ai pagamenti in contanti, mediante bonifico bancario, bollettino postale

o con assegno non trasferibile intestato al creditore dell'ente, entro 30 giorni dalla data  di
presentazione della fattura, ricevuta o altro documento giustificativo della spesa (bollettino di conto
corrente postale, scontrino, titoli di viaggio, etc.) debitamente controllati e vistati in ordine alla
regolarità e rispondenza formale e fiscale e previa liquidazione della spesa da imputarsi ai
corrispondenti capitoli di bilancio.

3Al pagamento delle spese e dei rimborsi previsti dal presente regolamento, l'Economo provvede
attingendo alla disponibilità della cassa economale di cui al precedente ART. 5 ed emettendo
contestualmente un buono di pagamento che dovrà essere quietanzato dal creditore.
Nessun buono di pagamento potrà essere emesso in assenza di disponibilità:
della cassa economale di cui al precedente ART. 5,
dell'impegno sul capitolo di bilancio su cui deve essere imputata la spesa.

4L'economo può procedere al pagamento anticipato degli acquisti nei soli casi consentiti dalla legge.
5II servizio economato non può far fronte al pagamento delle spese per prestazioni di servizi o forniture

di beni che originano da regolari contratti di appalto.
6Per i pagamenti dell'economo trovano applicazione le norme di cui al e. 629 della L. 190/2014 (ed.

di stabilità 2015) e del Decreto Ministeriale n. 55/2013, relative rispettivamente al regime di split
payment ed all'obbligo di fatturazione elettronica, nonché le esclusioni dalla normativa sulla
tracciabilità dei flussi finanziari come meglio specificato all'ART. 1 e 6 del presente regolamento, in
considerazione dell'importo massimo di ogni acquisto che si pone al di sotto del limite previsto dalla
normativa vigente per il pagamento con denaro contante.
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Capo III - Riscossione di entrate
ART. 12 RISCOSSIONE

1II servizio economato può provvedere alla riscossione in contanti di somme derivanti da costi di
riproduzione e rilascio di copie, diritti di segreteria per procedure concorsuali, ed altri importi di lieve
entità. All'atto della riscossione l'economo rilascia quietanza datata e numerata progressivamente.

2L'economo non potrà utilizzare le somme riscosse per il pagamento delle spese di propria competenza.
3Le somme riscosse sono tempestivamente versate presso la Tesoreria dell'ente.

TITOLO IV - RIMBORSO SPESE PER MISSIONI E TRASFERTE•'

ART. 13 RIMBORSI SPESE
1L'Economo provvede al rimborso delle spese per missioni e trasferte sostenute dal personale dell'ente

e dagli amministratori (Presidente e Vice-presidente facente funzioni di Presidente).
2Sono rimborsabili a mezzo Servizio Economato le spese relative al viaggio (rimborso chilometrico,

treno, aereo, taxi, autobus, parcheggio), al vitto e all'alloggio, previa presentazione in originale da
parte dell'interessato degli scontrini, ricevute, titoli di viaggio e di ogni altra documentazione
comprovante la spesa sostenuta.

3Le spese di viaggio sostenute in relazione all'utilizzo del proprio mezzo, quando consentito, sono
calcolate sulla base delle tariffe di rimborso chilometrico e delle tabelle di percorrenza periodicamente
definite dalle autorità competenti e nel rispetto della normativa vigente.

4Sono considerate spese di viaggio rimborsabili quelle sostenute per missioni e trasferte al di fuori del
territorio comunale di residenza e ove a sede l'ente.

5L'interessato ha l'obbligo di rimettere la richiesta di liquidazione documentata e munita del visto del
Direttore entro 3 giorni dal rientro dalla missione/trasferta.

ART. 14 ANTICIPAZIONI PROVVISORIE PER MISSIONI E TRASFERTE
1L'economo può anticipare denaro contante al personale dell'ente o agli amministratori per le spese

inerenti lo svolgimento di missioni o trasferte. La richiesta di anticipazione da parte dell'interessato
dovrà essere preventivamente autorizzata da parte del Direttore nel medesimo provvedimento di
autorizzazione alla missione o dal Presidente nel caso si tratti di amministratori.

2Entro 3 giorni da rientro il richiedente è tenuto a presentare il rendiconto delle spese sostenute
corredato dei relativi documenti giustificativi in originale.

3In caso di inerzia o ritardo l'economo provvede a sollecito. Ove il richiedente l'anticipazione, seppur
sollecitato non provveda tempestivamente, l'economo segnala l'inadempienza al dirigente

competente che provvederti a disporre il recupero delle somme anticipate mediante trattenuta sullo
stipendio e con assegnazione a favore del servizio economato.

4A seguito di verifica delle spese rendicontate e documentante, se le stesse risultano effettivamente

sostenute, verta emesso corrispondente buono di pagamento, quietanzato dall'amministratore o dal
dipendente interessato. Al buono di pagamento dovrà essere allegata l'autorizzazione alla
missione/trasferta nonché tutta la documentazione a corredo.

5Le somme ricevute a titolo di anticipazione ed eventualmente non utilizzate dovranno essere versate
all'economo entro 3 giorni dalla verifica della rendicontazione.

TITOLO V - CONTROLLO

ART. 15 REGISTRI OBBLIGATORI
1L'economo è obbligato alla regolare tenuta del Registro per le spese economali ed al constante e

tempestivo aggiornamento dello stesso, mediante annotazione in ordine cronologico di tutte le
operazioni di gestione della cassa economale.

2L'Economo può tenere separati registri o partitari le cui risultanze devono, in ogni caso, essere
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riportate giornalmente nel registro di cui al comma precedente.
3    Tutti i registri e i bollettari dovranno essere presentati dall'Economo per la rendicontazione annuale

di cui ali'ART. 17.

ART. 16 CONTROLLO DEL SERVIZIO ECONOMATO
1II controllo del Servizio Economato è di competenza del Funzionario responsabile del Servizio

Pianificazione-controllo e finanziario.
2II Servizio Economato è soggetto a verifiche ordinarie e straordinarie della cassa economale e delle

scritture contabili relative alla gestione della stessa, da parte dell'Organo di Revisione dell'ente, con
cadenza almeno trimestrale. La suddetta verifica deve essere altresì effettuata nel caso di cambiamento
della persona dell'Economo (rif. artt. 223-224 del Tuel).

3Oltre a quanto previsto dalle disposizioni sopra richiamate possono essere effettuate autonome
verifiche di cassa su iniziativa del Funzionario responsabile del Servizio Pianificazione-controllo e
finanziario.

4Le verifiche di cui ai commi precedenti devono risultare da apposito verbale.

ART. 17 RESA DEL CONTO DELLA GESTIONE
1Entro il termine cui all'art. 233 e. 1 del D.lgs. n. 267/2000 Testo unico delle leggi sull'ordinamento

degli enti locali (TUEL) ovvero 30 giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario, l'Economo rende
il conto della propria gestione, presentando i documenti richiesti al e. 2 del medesimo articolo. I
modelli per la resa del conto devono risultare conformi a quelli approvati con il regolamento di cui
all'art. 160 del TUEL.

2L'ente provveder^ a trasmettere il conto della gestione economale alla competente sezione
giurisdizionale della Corte dei Conti entro 60 giorni dall'approvazione del rendiconto.

3I buoni economali sono conservati dall'economo e costituiscono documentazione necessaria ai fini

della resa del conto; ad essi sono allegati i documenti giustificativi della spesa, regolari ed efficaci
agli effetti fiscali.

TITOLO VI - DISPOSIZIONI FINALI

ART. 18 NORME DI RINVIO
1. Per quanto altro attiene alla materia del servizio economato non espressamente disciplinato

dal presente regolamento, si rinvia alle disposizioni normative in vigore nonché al vigente
regolamento di Contabilità dell'ente.

ART. 19 ENTRATA IN VIGORE
1. Il presente regolamento entrerà in vigore, con l'esecutività della deliberazione che lo ha approvato.
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PREMESSO CHE: il Titolo II del decreto Legislativo n. 267/2000 è stato modificato ad opera del
d. lgs 10 agosto 2014, al fine di renderlo coerente con l'armonizzazione dei sistemi e degli schemi

contabili disciplinata dal d.lgs 26 giugno 2011, n. 118;
RICHIAMATO l'articolo 153, comma 7, del D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267, il quale demanda al
regolamento di contabilità l'istituzione di un servizio economato per la gestione di cassa delle spese
di ufficio di non rilevante ammontare;
VISTO il D.P.R. 4 settembre 2002, n. 254, concernente le gestioni dei consegnatali e dei cassieri
delle amministrazioni dello Stato;
VISTO altresì l'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie,
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) ad oggetto: "Tracciabilità dei flussi
finanziari" con il quale sono state introdotte nuove disposizioni in materia di pagamenti da parte
delle pubbliche amministrazioni a favore degli appaltatori nell'ambito dei contratti pubblici per
l'acquisizione dei beni, servizi e forniture che prevedono:
l'obbligo di effettuare pagamenti esclusivamente su conti correnti dedicati alle commesse pubbliche
con strumenti tracciabili (bonifico bancario o postale, ecc) e di riportare sugli stessi il numero di
GIC e di CUP, l'obbligo di inserire in tutti i contratti pubblici per l'acquisizione dei beni, servizi e
forniture, a pena di nullità assoluta, una clausola con la quale l'appaltatore si assume gli obblighi
connessi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della L. n. 136/2010;
RICHIAMATE in proposito le determinazioni dell'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici n. 8
del 18 novembre 2010 e n. 10 del 22 dicembre 2010, contenenti le linee guida per l'applicazione
della normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari, con le quali è stato precisato che l'utilizzo
del fondo economale da parte delle pubbliche amministrazioni esula dall'ambito di applicazione
delle disposizioni sulla tracciabilità;
PRESO ATTO che, ai fini di una corretta applicazione della normativa in oggetto, risulta
necessario che il regolamento per il servizio economato, sulla base delle precise indicazioni
contenute nella determinazione n. 10/2010 contenga " un'elencazione esemplificativa degli acquisti di
beni e servizi che rientrano nelle spese minute e di non rilevante entità, necessarie per sopperire con
immediatezza ed urgenza ad esigenze funzionali dell'ente ( con compatibili con gli indugi della
contrattazione e l'emanazione di un provvedimento di approvazione), entro un limite di importo
fissato, anch'esso, nel medesimo regolamento; la gestione di tali spese, superando il rigido formalismo
delle procedure codificate, avviene secondo modalità semplificate sia per quanto riguarda il pagamento (
per pronta cassa), contestuale all'acquisto indifferibile del bene o servizio, sia per quanto concerne
la documentazione giustificativa della spesa. Le spese ammissibili devono essere, quindi, tipizzate
dall'amministrazione mediante l'introduzione di un elenco dettagliato all'interno di un proprio
regolamento di contabilità ed amministrazione. Ovviamente, non deve trattarsi di spese effettuate a
fronte di contratti d'appalto secondo quanto già specificato; infine, si puntualizza che la corretta
qualificazione della singola operazione, da effettuarsi a seconda delle specificità del caso concreto

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA DEI SINDACI N.Ji_DEL 23/10/2019

Presentata dal Sig. Presidente Dott. Orlando Russo.

OGGETTO: "REGOLAMENTO DEL SERVIZIO ECONOMATO - APPROVAZIONE".

IL PRESIDENTE

ASSEMBLEA TERRITORIALE IDRICA DI MESSINA
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ed alla luce degli ordinali criteri interpretativi, rientra nella responsabilità della stazione appaltante
procedente";
TENUTO CONTO che, coerentemente con le indicazioni fornite dall'AVCP sopra citate, l'economo
comunale, nella gestione delle spese d'ufficio di non rilevante ammontare, agisce in piena autonomia
e sotto la propria responsabilità, applicando le disposizioni del codice civile e ponendo in essere
contratti di diritto privato, per i quali non trovano applicazione le specifiche disposizioni contenute
nel d.lgs.n. 50/2016;
RITENUTO pertanto necessario procedere all'approvazione del nuovo regolamento per il servizio
economato, al fine di adeguarne le disposizioni:
all'ordinamento amministrativo e contabile degli enti locali contenuto nel decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267;
alle mutate esigenze organizzative e gestionali dell'ente;
al nuovo quadro normativo che presiede l'acquisizione di beni e servizi e la gestione delle spese di non
rilevante ammontare;
RITENUTO opportuno, nell'ambito della propria autonomia organizzativa, affidare al servizio di
economato le seguenti  funzioni: gli approvvigionamenti di beni e servizi necessari per il
funzionamento degli uffici;
il servizio di cassa economale per la riscossione di entrate, il pagamento delle spese di modesta
entità, la distribuzione di carta da bollo e marche da bollo, la custodia dei valori;
la tenuta e la conservazione degli inventari dei beni mobili;

VISTO il Decreto del Ministro dell'Economia e Finanze del 23 gennaio 2015;
VISTA la circolaren. I/E del 09 febbraio2015 dell'Agenzia delle Entrate ad oggetto: IVA. Ambito soggettivo
di applicazione delmeccanismodellascissionedeipagamenti-ArticoloI,comma629,letterab),dellalegge23
dicembre2014,n. 190-Primi chiarimenti

TENUTO CONTO CHE lo schema di regolamento del servizio economato per la sua

approvazione è stato trasmesso al Collegio dei Revisori dei Conti, i quali in data 17/05/2019 hanno
rilevato che all'ari. 4 è opportuno fissare un tetto all'assegnazione annuale di risorse, e tale articolo.
È stato debitamente modificato e sottoposto al nuovo parere da parte del Collegio;

VISTO il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti che si allega alla presente;

VISTO la deliberazione del Consiglio Direttivo n. 4 del 17/08/218 con la si approvava lo schema di
Regolamento del Servizio Economato;

CONSIDERATO che la proposta n. 04 del 25/06/2019 è stata portata dal Vice Presidente dott.
Orlando Russo in data 27/07/2019 per l'approvazione da parte dell'Assemblea;

CONSIDERATO che in data 27/07/2019 l'Assemblea ha rinviato la discussione a data da
destinarsi e nella stessa seduta è stato eletto Presidente il dott. Orlando Russo già Vicepresidente
dell'ATI;
RITENUTO opportuno riproporre la proposta da parte del Neo eletto Presidente;
RITENUTO pertanto opportuno, ptocedaeall'apptovaziQnedel nuovo Regolamentodd Servizio Economato, seconio lo
sdiemadicuiall'aIk^toA,oomposlDdan. 19articoli;
PRESO ATTO che, sulla proposta di deliberazione, ai sensi degli art. 49 comma 1 e 147 bis,
comma 1, del D. Lgs. 18.08.2000, n.267, sono stati acquisiti i pareri favorevoli espressi dal
responsabile del Servizio finanziario, in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e
correttezza dell'azione amministrativa, nonché in ordine alla regolarità contabile, in quanto l'atto
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimoniodell'Ente;

VISTA la L. R. 19/2015;
VISTO lo Statuto ATI approvato con deliberazione dell'Assemblea dei Sindaci del 28.04.2017;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;
VISTO il D.Lgs. n. 118/2011;

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001 ;\\
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ILE DELL'AREA
- FINANZIARIA

IL RESPqi<&
ECONOMlt^
( D.ssa Lucia I rugli

IL PRESIDENTE

Dott. ORLAND^^USSO

Tutto ciò premesso, visto e ritenuto, integralmente richiamato nel presente deliberato,

DELIBERA

1.DI APPROVARE l'allegato "Regolamento ddSavfebEconomato", costituito da n. 19 articoli,
istituito ai sensi dell'alt. 153, comma 7, del D.Lgs. n. 267/2000;

2.DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, considerata l'urgenza, ai sensi
dell'art. 134 comma 4 del D.Lgs- 267/2000.
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- Finanzia riaResponsabile dell'A
(D.ssa Li

Data 2

La sottoscritta Dott.ssa Lucia Truglio, Responsabile dell'Area Economica Finanziaria, ai sensi dell'ari. 12
della L.R. n. 30/2000 nonché dell'art.49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, ATTESTA che l'approvazione della
proposta di deliberazione n.ll del 23/10/2019, comporta riflessi diretti sulla situazione economica lìnanziaria
o sul patrimonio dell'Ente.
Ai sensi dell'ari. 147-bis, commal, del D.Lgs 267/2000 esprime parere FAVOREVOLE

VISTO DI REGOLARITÀ'CONTABILE E ATTESTAZIONE FINANZIARIA

ISTRATIVA
)

II RESPONSABILE
Data 23/10/2019

II sottoscritto Responsabile dell 'Area Amministrativa D.M. GIUSEPPE TORO esprime parere favorevole
sulla presente proposta di deliberazione n.li del 23/10/2019. in ordine alla regolarità e correttezza
amministrativa, ai sensi dell'ari. 147 -bis, comma 1, del D-Lgs. 267/2000.

PARERE DI REGOLARITÀ'fe.
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fio Cambria Dott. Giuseppe

fio Spartà Dott. Giuseppe

fio Gennaro Rag. Rosario

documento firmato digitalmente

Oggetto: parere sulla delibera del Consiglio Direttivo n.4 del 17/09/2018
"Approvazione degli schemi di regolamento di contabilità e del
regolamento del servizio economato".

I sottoscritti Dott. Cambria Giuseppe, Dott. Giuseppe Tindaro Spartà e Dott. Rosario
Gennaro, in qualità di Revisori dei Conti di codesto Ente, nominati con delibera n. 02
dell'Assemblea Consortile dell'ATI di Messina del 29/01/2019 .

Esaminati il Regolamento di contabilità ed il Regolamento del servizio economato,
composti rispettivamente da n.59 e n.19 articoli, così come modificati ed integrati dalla
nota prot. 608 del 21/06 u.s. inviata a mezzo pec;
Atteso che i Regolamenti di cui sopra appaiono rispondenti alle esigenze dell'Ente;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

VISTE le disposizioni normative vigenti ivi citate ed applicabili in materia;
VISTI lo Statuto dell'ente;
VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del servizio;

si esprime parere favorevole all'approvazione da parte dell'Assemblea dei
Regolamenti in oggetto specificati, così come da ultimo modificati ed integrati.

L.C.S. il 25/06/2019

REGIONE SICILIANA
ASSEMBLEA TERRITORIALE IDRICA DI MESSINA

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
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